(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI REGGIO CALABRIA



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	ASSISTENZA SCOLASTICA AD ALUNNI DISABILI


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Assistenza A                       

Area intervento: Disabili   06
A/06


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	La Provincia di Reggio Calabria, nonostante il risveglio civile e sociale degli ultimi anni e la riduzione delle consistenti sacche di disagio economico, non offre contesti ideali per l’integrazione delle persone svantaggiate. Nell’ultimo decennio, molti sono gli approfondimenti teorici e gli interventi pratici curati ora dal terzo settore ora dalla pubblica amministrazione. 

Diverse le rilevazioni e le indagini statistiche che hanno avuto come oggetto gli svantaggi legati all’adolescenza, molto poche quelle che hanno approfondito la conoscenza del mondo della disabilità. 
Tra le altre indagini documentali ricordiamo un importante convegno organizzato nel 1996 dall’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Reggio Calabria, che aveva il titolo: Dall’esclusione sociale all’integrazione e che ha visto la partecipazione di eminenti studiosi della materia in ambito locale e nazionale. 

Le statistiche fornite dal Ministero dell'Interno (ISTAT, Indagine sulle condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari, 1999-2000)  ci permettono di inquadrare la dimensione del fenomeno “disabili” in Calabria che assume una  percentuale pari  al  6.8% della popolazione complessiva corrispondente a quasi 1.918.000.

In provincia di Reggio Calabria le persone disabili sono stimate in 14.800 unità complessive la cui distribuzione territoriale, nelle aree dove interviene il Progetto, appare di difficile individuazione.

Negli ultimi anni, lo sviluppo dell’inserimento scolastico, favorito dalla legislazione innovativa che ha reso fruibile il diritto allo studio, supportato da una serie di servizi di sostegno, ha elevato il grado di scolarità dei disabili più giovani, rendendo maggiori le aspettative per un’integrazione sociale e lavorativa piena ed efficace.

Nonostante ciò alcune fonti confermano la bassa scolarità che caratterizza le persone disabili (circa il 60% ha un titolo di studio inferiore alla licenza media), dovuta alla non frequenza o alla precoce espulsione dalla scuola dell’obbligo mentre si stima intorno al 7% la percentuale di coloro che hanno un titolo di studio di scuola media superiore. Per loro, raggiunta la maggiore età, l’unica alternativa, vista anche la carenza di servizi, è la reclusione in casa.

Una indagine realizzata recentemente proprio nella città di Reggio Calabria e nel suo immediato hinterland, limitata ad un campione di 600 disabili in fascia di età 0-29 anni, può costituire un importante base di riferimento per avviare una serie riflessioni generali  sul rapporto domanda - offerta del sistema servizi.

Lo studio ha evidenziato una serie di dati di base che appare opportuno in via preliminare analizzare sinteticamente.

Per quanto riguarda gli aspetti legati alla tipologia della disabilità da cui dipende il grado di autonomia e di integrazione sociale una importante riflessione riguarda le risposte in favore dei soggetti che presentano maggiori gravità. 

Per essi una organica offerta dei servizi appare ancora lontana e spesso manca un approccio di integrazione globale in grado di stabilire nuove relazioni di aiuto con le famiglie e con il territorio. Nel mentre assistiamo ad un aumento di interesse verso la disabilità lieve con una gamma di servizi per il tempo libero, lo sport, l'integrazione scolastica e l'inserimento lavorativo, i soggetti più gravi sono sempre più isolati e sempre più difficilmente le loro richieste vengono soddisfatte.

Alcuni dati riferibili riguardano il servizio assistenza scolastica che l'A.GE.DI. onlus, svolge dal 1986 a Reggio Calabria in favore di alunni in situazione di grave disabilità: si tratta di 101 soggetti che frequentano le scuole pubbliche di ogni ordine e grado della città assistiti dagli operatori della ns. Associazione. Il Servizio di Assistenza Scolastica e Sostegno Educativo si rivolge agli alunni delle scuole di ogni ordine e grado del Comune di Reggio Calabria in situazione di grave o gravissima disabilità.

Lo scorso anno scolastico 2003/04 le richieste di assistenza sono state 163, ma solo 98 gli assistiti.

Per l’anno scolastico in corso, 2004/05, le richieste di assistenza di alunni in situazione di disabilità grave e gravissima sono 211, e solo 101 gli assistiti.

A questi vanno aggiunti gli adulti (ragazzi e ragazze maggiori ai 18 anni), ancora inseriti nel circuito scolastico in situazione di gravità.

Una deduzione logica ci induce a pensare che siano almeno 250 gli utenti che noi ipotizziamo di raggiungere con i servizi previsti dal progetto.



7) Obiettivi del progetto:

	Il presente progetto ha i seguenti obiettivi:
· dare seguito al Servizio di Assistenza Scolastica, integrato e consolidato nel territorio, per garantire agli alunni in situazione di grave e gravissima disabilità, delle scuole pubbliche di ogni ordine e grado di competenza del Comune di Reggio Calabria, la fruizione del diritto all’istruzione e all’educazione; 
· favorire i processi educativi e rieducativi degli alunni svantaggiati, in stretta connessione e integrazione con gli insegnanti, con l’utilizzo di strumenti tecnologici e didattici di avanguardia;
· partecipare direttamente e promuovere network tra servizi che, ciascuno per proprio conto e secondo le proprie competenze, cooperi nella realizzazione dell’integrazione scolastica.

Il Servizio, inoltre, si inserisce perfettamente nelle politiche scolastiche in quanto rispetta la titolarità nell’ambito della formazione, educazione ed istruzione, e si propone come strumento capace di generare processi di integrazione e normalizzazione all’interno del mondo scolastico.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Concetti chiave dei percorsi di intervento:

· l'autonomia, definibile come livello di dipendenza da persone o cose, livello di rappresentazione del mondo esterno, del livello di integrazione sociale decisa e perseguita

· l'autosufficienza, definibile attraverso il livello del bisogno di interventi di aiuto per compensare deficit di natura organica, motoria e sensoriale, aiuto che può consistere solo in ausili o necessariamente nell'intervento di altre persone (familiari, operatori, volontari)

· la socializzazione, come processo di acquisizione di abilità che consentono la gestione autonoma di spazi, movimenti, relazioni, strumenti di conoscenza; per un disabile è strettamente collegata alle azioni per il raggiungimento di autonomia e autosufficienza

· la personalizzazione dell'intervento, in riferimento al criterio che ogni azione deve essere fondata il più possibile sul concetto individuale di vita. 
L'attenzione è sulla centralità della persona e sulla sua promozione, perché possa esercitare il diritto a conseguire una personale qualità della vita ragionevole e possibile; tuttavia i concetti di riferimento riguardano:

· il sostegno per l'autosufficienza

·  il conseguimento del massimo di autonomia

·  il sostegno alla socializzazione
Tali criteri sono indispensabili per l'individuazione dei bisogni, per una corretta definizione degli ambiti di intervento e per la programmazione degli interventi stessi.

Il  Servizio di Assistenza scolastica e Sostegno Educativo, in stretta collaborazione con gli insegnanti, sia specializzati che curricolari, nel pieno rispetto dei Piani Educativi Individualizzati, si rivolge ad alunni di età dai tre ai diciotto anni (o anche di età maggiore se inseriti  nelle  scuole pubbliche), in situazione di grave o gravissima disabilità.

Gli  operatori volontari del Servizio Civile espleteranno il loro servizio in stretta collaborazione secondo le direttive del progetto di integrazione e di tutela del diritto allo studio, con l’obiettivo di attivare tutte le occasioni professionali ed umane, per dare autonomia ed indipendenza agli alunni con disabilità.

Saranno di supporto e sostegno all’attività quotidiana a seguito opportuna formazione, iniziando il loro servizio che termina con la fine delle lezioni, nel momento in cui il genitore accompagna il bambino. 

Il loro compito è supporto necessario per rendere possibile l'integrazione nella classe, tenendo distinti i concetti di educazione ed assistenza e le  corrispon​denti competenze degli operatori scolastici incaricati, in collaborazione con gli insegnanti, colmando spazi lasciati liberi dalle poche ore riservate all’insegnamento di sostegno scolastico. 

Resta inteso che la programmazione rimane esclusiva competenza degli insegnanti di classe, supportati dagli insegnanti d’appoggio specializzati.

L' operatore volontario del Servizio Civile affiancherà e sarà supportato dall’ assistente scolastico dell’A.GE.DI. onlus, svolge il proprio compito presso l'assistito più grave e provvede all'accudimento anche nei momenti didattici.
L'assistente scolastico è riconosciuto dal personale scolastico per l'apporto del suo  ruolo, capace di rendere più completa la programmazione  dei  Piani educativi individualizzati, finalizzati alla piena fruizione del diritto allo studio.

Nello specifico l’A.GE.DI. onlus esplica il proprio Servizio di Assistenza Scolastica e Sostegno Educativo nelle Scuole Pubbliche del Comune di Reggio Calabria, in convenzione con il Comune stesso, per una utenza di 101 bambini in situazione di disabilità.
Le scuole sono così suddivise:

n.   1 Scuola Materna

n. 12 Direzione Didattica (Scuola Materna / Elementare)

n.   6 Istituto Comprensivo (Scuola Elementare / Media)

n. 10 Scuola Media Statale

 


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	E’ obbligo per i volontari la frequenza del 75% delle ore di formazione (generale e specifica) erogata dall’Ente.

Obbligo di partecipazione alle riunioni di verifica del servizio e redazione della relazione mensile.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria -
A.GE.DI. onlus
	Reggio Calabria
	Via Don Minzoni, 10
	43112
	20
	0965-894545
	0965-894545/362626
	Vadalà Anna
	Gangeri Maria Mirella
Meduri Roberta
Leuzzo Carmela 

Maggesi Stefania

Vadalà Anna

	11/06/57

02/02/77

30/08/66
10/03/62

29/09/49
	GNG MMR 57H51 H224Z
MDR RRT 77B42 H224Z

LZZ CML 66M70 H224X
MGG SFN 62C50 G702J

VDL NNA 49P69 H224R
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	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria -

A.GE.DI. onlus
	Reggio Calabria
	Via Don Minzoni, 10
	43112
	20
	Iovane Elena 
	07/05/52
	VNILNE52E47H224P
	Chilà Giuseppe
	02/09/55
	CHLGPP55P02H224L
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18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

Presenza di banner sul sito del Comune e sui siti di Agenzie e Associazioni che attuano politiche di sostegno alle famiglie.

Riviste e quotidiani

Radio e Tv locali

Ufficio Stampa del Comune di RC
Pubblicazione sito Internet Comune di RC - Rete civica unitaria
Pubblicazione sul sito Internet dell’AGEDI onlus – www.agedi.it
Pubblicazione sul periodico Associativo AGEDINews


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si
	
	Si rinvia al sistema di selezione indicato dall’Ente all’atto di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il modello di monitoraggio del progetto servirà un quadro teorico di riferimento rispetto a :

· obiettivi

· parametri ed indicatori

· metodologia

· strumenti 

· sistema attivazione rete 

· tempi

· risultati attesi.

La valutazione in itinere accompagnerà l'intero processo di realizzazione del progetto per consentire informazioni utili a produrre in tempi rapidi eventuali correzioni o miglioramenti e sarà realizzata attraverso:

· valutazione di coerenza progettuale

· progettazione di dettaglio

· qualità erogata 

· qualità percepita
  La valutazione finale tenderà a rilevare l'utilità e la rilevanza sociale delle azioni avviate.




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si
	
	Si rinvia al sistema di monitoraggio indicato dall’Ente all’atto di accreditamento


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Diploma di Maturità Classica  o Diploma Magistrale ad indirizzo “Studi Sociali e/o Pedagogico”.
Laurea in Facoltà a indirizzo Umanistico o Sociale.
Predisposizione e attitudine all’integrazione, all’accoglienza e alla socializzazione.

Competenze e conoscenze per il lavoro di gruppo.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Nessuna risorsa.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	A.GE.DI. ONLUS
(ASSOCIAZIONE GENITORI DI BAMBINI E ADULTI DISABILI)

Associazione non a scopo di lucro, opera nell’ambito del Self – Help, della promozione e della tutela dei diritti delle persone disabili e delle loro famiglie. 

L’Associazione metterà a disposizione il personale che ad essa fa capo, con l’esperienza pluriennale maturata nell’ambito delle tematiche relative all’integrazione dei soggetti diversamente abili. 
L’A.GE.DI. onlus offre la propria competenza e specificità di approfondimento su temi riguardanti non solo la disabilità, rappresentando una presenza attiva nel territorio che analizza temi riguardanti non solo la disabilità ma si propone nel dare soluzione a problemi emergenti del disagio sociale con la progettazione e l’attuazione di servizi.



26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Sistema informatico 


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito riconosciuto.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	L’Università degli studi Mediterranea di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto le competenze acquisite rispetto alla conoscenza delle tematiche generali relative ai servizi sociali, in particolare rispetto all’integrazione dei soggetti diversamente abili con gli insegnanti .



Formazione generale dei volontari

30) Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione avverrà in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Le principali tecniche e metodologie prevedono l’uso di:
verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

accompagnamento personale e di gruppo

 verifica e programmazione delle attività

cura del percorso valutativo

tecniche di animazione e di partecipazione attiva

              esperienze e verifiche sul campo


34) Contenuti della formazione:  

	· Servizio Civile, aspetti giuridici:

· La Storia dell’Obiezione di Coscienza e del servizio Civile;

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese;

· Pari opportunità nella difesa del Paese;

· Conoscenza legislativa del Servizio Civile;

· Il Servizio Civile nel Comune di Reggio Calabria;

· Il Servizio Civile come prevenzione del disagio giovanile.

· Normativa sulla sicurezza L: 626/94

· L328/00 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali"

· L285/97


35) Durata:  

	30 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso le sede dell’AGEDI via  Don Minzoni, 10 – Reggio Calabria


37) Modalità di attuazione:

	La formazione avverrà in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Roberta Racinaro  nata a Reggio Calabria il 21/08/66   -   Psicologa


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Dott.ssa in Psicologia dello sviluppo e dell’educazione
Specializzata in Psicoterapia individuale e di gruppo ad indirizzo rogersiano
Tutor di Formazione alla Scuola di specializzazione dell’Approccio Centrato sulla Persona
Esperienze formative e lavorative come da Curriculum Vitae allegato


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Si privilegiano metodi e tecniche improntate ad un apprendimento circolare ed interattivo, evitando al massimo le lezioni frontali. A tale scopo si farà uso di giochi di ruolo e simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Si prevede l’uso di sussidi informatici e non e supporti audio-visivi tra cui film, documentari ecc…


41) Contenuti della formazione:  

	CONCETTO DI DISABILITA’:


· Definizione

· Consapevolezza

· Disabilità e relative definizioni/classificazioni (OMS – Organizzazione Mondiale della Sanità)

· Scelta cammino di integrazione

· Disabilità/abilità, individuo e potenzialità soggettive.

SCUOLA: LUOGO DI CONFRONTO, APPRENDIMENTO, RELAZIONE:

Caratteristiche organizzative

Ruoli professionali

Identificazione gruppo lavoro

Legge 104/92: L.quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale, diritti delle persone disabili.

Legge 328/00

Accoglienza, accettazione, integrazione, partecipazione

COMUNICAZIONE: IL RUOLO DELL’ASSISTENTE SCOLASTICO

· Rapporto con l’assistito

· Comunicazione relazionale

· Rapporto assistente/istituzione

· Strumenti operativi per l’integrazione

· Finalità dell’integrazione scolastica/sociale




42) Durata:  

	90 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

- nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

- nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

- nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione

· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico


Data

     Il Progettista

Laganà Giovanna

Il Responsabile legale dell’ente

Il Responsabile del Servizio civile 
Dott.ssa Stracuzza Carmela

NZ00687
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